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La seduta è aperta alle ore 17,55. 

Sono presenti i senatori : Angelini, Barac
co, Battaglia, Busoni, Cerabona, Donati, 
Gianquinto, Giraudo, Lami Starnuti, Lepore, 
Molinari, Nencioni, Nenni Giuliana, Pessi, 
Sansone, Schiavone, Secchia, Zampieri e 
Zotta. 

Intervengono il Ministro del turismo e del
lo spettacolo Tupini ed i Sottosegretari di 
Stato alla Presidenza del Consiglio dei mini
stri Amatucci, per Vinterno Bisori e per la 
industria e il commercio Gatto. 
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S A N S O N E , Segretario, legge il pro
cesso verbale della seduta precedente, che è 
approvato. 

Discussione e rinvio idei disegno di legge: 
« Istituzione di una Direzione generale de
gli affari amministrativi e del personale 
presso il Ministero dell'industria e del com
mercio » (629) 

P R E S I D E N T E . L'ordine del gior
no reca la discussione del disegno di legge : 
« Istituzione di una Direzione generale degli 
affari amministrativi e del personale presso 
il Ministero dell'industria e del commercio ». 

Dichiaro aperta la discussione generale. 
Comunico che sul disegno di legge in esa

me la Commissione finanze e tesoro ha tra
smesso il seguente parere : « La Commissio
ne finanze e tesoro, pur non avendo da solle
vare alcuna obiezione relativamente alla co
pertura finanziaria, rinnova ancora una vol
ta la sua contrarietà al sistema della riduzio
ne di posti di ruolo di grado inferiore per 
aumentare i posti di grado superiore ». 

Comunico inoltre che la Commissione in
dustria, commercio interno ed estero, turi
smo, ha trasmesso il seguente parere : «La, 
9a Commissione legislativa del Senato ritiene 
necessaria la istituzione di una nuova Di/e-
zione generale presso il Ministero dell'in
dustria e del commercio per le ragioni espo
ste nella relazione illustrativa del disegno di 
legge in esame. 

Rileva però che per una più organica di
stribuzione dei servizi del Ministero detta 
nuova Direzione dovrebbe esercitare la sua 
alta sorveglianza sulle industrie di base (si
derurgia ecc.) e dovrebbe occuparsi dei rap
porti con le organizzazioni internazionali ope
ranti nei settori dell'energia (Euratom, 
C.EJ.C.A,, O.E.C.E,) attualmente trattati dal
la Direzione generale affari generali, lascian
do a quest'ultima tutti i servizi amministra
tivi e del personale. 

Pertanto alla nuova Direzione generale do
vrebbe darsi il titolo di « Direzione generale 
delle industrie di base e delle fonti di ener
gia » mentre l'attuale Direzione generale de

gli affari generali dovrebbe assumere il nome 
di « Affari generali e del personale ». 

Così facendo si avrebbe una chiara distri
buzione e suddivisione dei compiti del Mi
nistero i cui servizi verrebbero ad articolarsi-
nella seguente maniera : 

1) Direzione generale degli affari gene* 
rali e del personale ; 

2) Direzione generale delle industrie di 
base e delle fonti di energia ; 

3) Direzione generale della produzione 
industriale ; 

4) Direzione generale delle miniere; 
5) Direzione generale del commercio; 
6) Direzione generale dell'artigianato. 

Pertanto la 9a Commissione nell'esprimere 
parere favorevole ravvisa da necessità di 
cambiare il titolo del disegno di legge come 
segue : « Istituzione di una direzione genera
le delle industrie di base e delle fonti di ener
gia » e conseguentemente modificare l'artico
lo 1, aggiungendovi altresì un articolo 2 nel 
quale si precisi che la denominazione dell'at
tuale Direzione generale degli affari genera
li venga sostituita dall'altra « Direzione ge
nerale degli affari generali e del personale ». 

Z O T T A , relatore. Questo disegno di 
legge mira alla creazione di una nuova Dire
zione generale presso il Ministero dell'in
dustria e del commercio. 

Come è noto, vi sono attualmente cinque 
Direzioni generali presso questo Ministero : 
la Direzione generale degli affari generali; 
la Direzione generale della produzione indu
striale ; la Direzione generale del commercio ; 
la Direzione generale dell'artigianato; la Di
rezione generale delle miniere. Tutte le Di
rezioni, ad eccezione della prima, hanno com
piti ben determinati che risultano' dalla loro 
stessa denominagione. Perciò parecchie di 
quelle materie che in itinere sono entrate a 
far parte della competenza del Dicastero sono 
state attribuite, per eliimfaazioine, alla Dire
zione generale degli laffiari igenerali. È quan
to si è verificato per ile (materie relative alle 
fonti di eneingia: carbone, energia elettrica, 
energia nucleare, ecc. e lalle industrie di 
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base, termine col qiuiale si indicano le in
dustrie siderurgica e metallurgica. 

La Direzione generale degli affari 'genera
li del Ministero dell'industria e del comimer-
oio comprende quindi, oggi, oltre alle ma
terie proprie di una Direzione laffiairi gene
rali di un Ministero (studi, coordinamento 
degli aiffici, trattamento economico del per
sonale, stato giuridico del personale, pro
mozioni, trasferimenti, ecc. : tutte attività 
che riguardano il collegamento!, l'ordina-
miento e la direzione amministrativa degli 
uffici e delle persone che vi sono preposte), 
anche materie che con l'amministrazione in 
senso generale non hanno nulla a che fare 
e cioè proprio quelle (relative alle industrie 
di base e alle fonti di energia. 

Si avverte pertanto la necessità di sdop
piare questa Direzione generale : ama, che 
potrebbe avere il nonne di « Direzione ge
nerale degli affari generali . e -del perso
nale e che verrebbe a corrispondere alla 
Direzione generale di tatti gli altri Mini
steri, l'altea (di cui poi vedremo il nome 
più conveniente) cui dovrebbero essere de
volute tutte le attribuzioni spettanti al Mi
nistero dell'industria e del commercio nel 
campo : 1) delle energie : energia elettrica, 
idrocarburi, carbone, energia nucleare ; 2) del
le industrie che abbiamo detto di base : si
derurgia e metallurgia; 3) dei rapporti — 
che si sono venuti sviluppando in questi ai
timi anni — con le organizzazioni interna
zionali operanti nei settori dell'energia: 
C.E.C.A., per la siderurgìa e carbone; 
Euratom, per l'energia nucleare; O.E.C.E. e 
in particolare Comitato della siderurgia e dei 
metalli non ferrosi, Comitato petroli, Comi
tato elettricità, per i relativi settori. 

Ora, la proposta del diségno di legge è eli 
creare la nuova Direzione col nome di « Di
rezione generale degli affari amministrati
vi e del personale », lasciando quindi alla esi
stente Direzione generale degli affari gene
rali le attribuzioni nel campo dell'energia e 
delle industrie di base. Questo è un punto sul 
quale occorre chiarire iun poco le idee, ma 
semplicemente dal lato della nomenclatura, 
perchè le idee sono molto chiare in ordine 
alla sostanza. 

1« Commissione — 34. 

dell'hit.) 22a SEDUTA (1° dicembre 1959) 

Quali sarebbero i compiti dell'una e dell'al
tra Direzione generale? L'articolo 1 del di
segno di legge si limita a dire : « Presso ì! 
Ministero dell'industria e del commercio è 
istituita la " Direzione generale degli affari 
amministrativi e -del ipersoniale " ». Se ne 
conclude che la Direzione generale che at-
tuaimiente porta il nonne di « Direzione ge
nerale degli affari generali » non potrebbe 
avare altre attribuzioni che quelle relative 
ai tre settori di oui ho parlato' dianzi : della 
energia, delle industrie di base e dei rap
porti con gli organismi internazionali. 

La Commissione dell'industria ha oppor
tunamente rilevato che conviene dare alle co
se il proprio nome e il relatore è di questo av
viso. Perchè se noi creiamo una nuova Dire
zione generale degli affari amministrativi e 
del personale, lasciando immutata la denomi
nazione : « Direzione generale degli affari ge
nerali » per l'altra direzione, noi avremo due 
direzioni generali che non hanno una compe
tenza ben discriminata, chiara e netta. Inve
ce 'restringendo l'attività della Direzione ge
nerale attualmente esistente soltanto agli af
fari generali e del personale, in analogia con 
quanto avviene presso altri Ministeri, e sot
traendo ad essa, perciò, le altre materie di 
cui ho parlato, materie che, riunite in un uni
co gruppo con una denominazione particola
re, rappresenterebbero la sostanza della nuo
va Direzione generale da creare, ben chiare 
e distinte sarebbero le competenze. Anziché 
chiamare, poi, con il termine anodino di « Di
rezione generale degli affari generali » que
sta nuova direzione generale, chiamiamola 
(suggerisce, dal canto suo, la Commissione 
industria e commercio) « Direzione generale 
delle industrie di base e delle fonti di ener
gia ». ' 

Condivido solo in parte questa opinione. 
Vorrei richiamare l'attenzione della Commis
sione sul termine « industrie di base ». Non 
mi sembra che esso sia tanto invalso nell'uso 
da poter essere acquisito nella terminologia 
giuridico-amministrativa. Ora, le industrie di 
base sono quelle della metallurgia della si
derurgia e dell'energia. Ho detto « energia » 
e non « fonti di energia », perchè in realtà 
noi non prendiamo in considerazione il mo-
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mento in cui si crea l'energia, ma l'energia 
stessa già creata. Conviene dunque usare il 
termine « energia », così come avviene in 
altri Paesi, comprendendo in esso l'energia 
elettrica, il carbone, gli idrocarburi, l'ener
gia nucleare. 

Ho potuto -notare, esaminando la situa
zione del Ministero dell'industria e del comi-
miercio, che il Gomitato nazionale per le ri
cerche nucleari, quello presieduto dal col
lega senatore Focaccia, si trova in una si
tuazione anormale, perchè è alle dipendenze 
tecniche del Ministero dell'industria, e del 
ccmjmjeircio, il quale provvede 'anche al fi-
nanziiaimiento, mentre ai fini giuridici è in
quadrato nel Consiglio nazionale delle ri
cerche, non avendo una personalità giuridica 
propria. 

Vorrei significare qui la opportunità che 
la prossima legge sulla energia nucleare, che 
noi auspichiamo venga presentata al più pre
sto, dia una definitiva e congrua sistemazio
ne al Comitato nazionale per le ricerche nu
cleari, ponendolo alle dipendenze della Dire-
zione generale che vorremmo creare. 

B A T T A G L I A . Chiedo scusa per la 
interruzione, ma la relazione che accompagna 
il disegno di legge presenta dei punti oscuri 
e quanto ha detto il relatore non è bastato 
a chiarirli. 

Z O T T A , relatore. L'articolo 1 dice : 
« Presso il Ministero dell'industria e del com
mercio è istituita la Direzione generale degli 
affari amministrativi e del personale ». D'al
tra parte, ripeto, esiste la Direzione genera
le degli affari generali, la cui sfera di attri
buzioni comprende attualmente, oltre agli af
fari amministrativi e del personale, i tre set
tori che ho specificato. 

Ora, in virtù di questo disegna di legge, 
presso la Direzione generale degli affari 
generali resterebbero soltanto i tre settori : 
dell'energia, delle industrie di base e dei col
legamenti con gli Enti internazionali. Per 
gli affari generali e gli affari amministrativi 
e del personale si vorrebbe, invece, creare 
una nuova Direzione generale. 

Questo l'intendimento del Governo. La 
Commissione industria osserva che si dovreb
be bensì sdoppiare questo complesso di ma
terie eterogenee attribuendone la competenza 
a due Direzioni, ma più propriamente queste 
dovrebbero chiamarsi : « Direzione generale 
degli affari generali generali e del persona
le » e « Direzione generale delle industrie di 
base e delle fonti di energia. 

In realtà noi non creiamo una nuova Di
rezione generale : dividiamo in due la vec
chia. Credo con ciò che su questo provve
dimento le idee debbano essere chiare. 

G A T T O , Sottosegretario dì Stato per 
l'industria e il commercio. Sono lieto che il 
relatore, sia pur con notevoli modifiche, sia 
favorevole all'approvazione del disegno di 
legge in discussione. i 

Desidero far presente che il Ministro del
l'industria, consapevole della diversità dei 
compiti della Direzione generale degli af
fari generali e della grande estensione de
gli stessi, intende con il provvedimento in 
esame suddividerli t ra due Direzioni ge
nerali. 

È stato ora sollevato un grave problema, 
già contemplato dal disegno di legge con
cernente l'ordinamento della Presidenza del 
Consiglio ed il numero, le attribuzioni e la 
organizzazione dei Ministeri, che si trova an
cora presso la C'omimiissione. Tale proble
ma è di grande imjportanza ; il Ministro 
'dell'industria ha formulato la presente li
mitata proposta sperando che possa essere 
celermente approvata data la sua urgente 
necessità. 

Esiste, attualmente, una Direzione genera -
le degli affari generali la quale presiede non 
solo agli affari amministrativi di ordine ge
nerale attinenti alla funzionalità del Ministe
ro stesso e all'organizzazione del personale, 
mia anche a settori particolarmente impor
tanti per la vita della Nazione, come quelli 
'dell'energia. Tale Direzione generale degli 
affari generali si occupa, inoltre, della 
vigilanza sulle industrie di base, e dei rap
porti con le organizzazioni internazionali che 
operano nel settore energetico. 
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La Direzione generale degli affari generali 
non è in grado di continuare ad accuparsi 
di un tale complesso di compiti che, inoltre, 
si vanno estendendo sempre di più, anche per 
effetto delle vigenti disposizioni in base alle 
quali l'amministrazione dei ruoli speciali è 
stata concentrata in un unico ufficio. Pertan

to si ritiene opportuno cositituiire una nuo

va Direzione generale degli affari ammini

strativi e del personale, la quale dovrà oc

cuparsi del settore dell'economato, della bi

blioteca, ecc., ed in particolare del settore 
concernente l'organizzazione del personale, 
che finora, malgrado ogni buona volontà, è 
stato un po' trascurato per le ragioni pre

cedentemente esposte. 
Una soluzione così concepita non dovrebbe 

incontrare, secondo il nostro parere, alcuna 
difficolà poiché, in realtà, mira solo a con

sentire una più sollecita cura degli affari 
del personale del Ministero stesso. 

Inoltre, per quanto riguarda l'altra impor

tante questione alla quale l'onorevole relato

re ha fatto riferimento, desidero precisare 
che il Ministero ritiene di non affrontarla in 
questo momento nel 'timore che, data la sua 
complessità, possa sollevare una discussione 
tale da ritardare la creazione di questa nuo

va Direzione generale della quale attual

mente ci preoccupiamo. 
La 9a Commissione legislativa del Senato 

ha rilevato nel suo parere che, per una più 
organica distribuzione dei servizi del Mi

nistero, detta nuova Direzione dovrebbe 
esercitare ila sua alta sorveglianza sulle in

dustrie dì base e dovrebbe occuparsi dei 
rapporti con le organizzazioni internazionali 
operanti nei settori dell'energia attualmente 
trattati dalla Direzione generale 'degli af

fari generali, lasciando a quest'ultima tutti 
i servizi amministrativi e del personale. 

La suddetta Commissione ha ritenuto per

tanto opportuno sottolineare che alla nuova 
Direzione generale dovrebbe darsi' il titolo 
di « Direzione 'generale delle industrie di 
base e delle fonti di energia », mentre l'at

tuale Direzione generale degli affari gene

rali dovrebbe assumere il nome di « Dire

zione generale degli affari generali e del 
personale ». 

dell'hit.) 22a SEDUTA (1° dicembre 1959) 

Il Ministro dell'industria sarebbe ben liete 
se si potessero risolvere contemporaneamen

te i due gravi problemi della creazione delia 
Direzione generale del personale e della re 
golamentazione o sistemazione della Dire 
zione generale degli affari generali. Tutta, 
via non bisogna dimenticare che il presenta 
provvedimento dovrà ottenere anche altre 
approvazioni e che potrebbe, quindi, in

contrare difficoltà tali da ritardare, e per

fino bloccare, la modesta modifica che era 
nell'animo nostro di apportare con una 
certa celerità. 

Sono lieto, comunque, che la Commissione 
sia della stessa opinione del Ministro del

l'industria. 

S A N S O N E . Non la Commissione, 
onorevole Sottosegretario,, ma il relatore è 
d'accordo con il pensiero del Ministro della 
industria! 

G A T T O , Sottosegretario di Sta+o per 
l'industria ed il commercio. Sono lieto che il 
relatore sia dell'opinione che le fonti di ener

gia siano di competenza del Ministero della 
industria, tuttavia desidero di nuovo far pre

sente che la mia preoccupazione è sostanzial

mente quella di non far ritardare l'approva

zione di un provvedimento di cui abbiamo 
sentito l'urgenza. 

Pertanto propongo alla Commissione di vo

ler ora affrontare esclusivamente il problema 
concernente il servizio del personale. 

Desidero, infine, precisare che con la pre

sentazione del provvedimento in esame non 
intendevamo affatto abbandonare, ma nep

pure proporre e risolvere, il ben più grave 
problema di competenza sulle materie tec

niche precedentemente accennato. 

S A N S O N E . Noi diamo atto al Sot

tosegretario della sua lealtà. Egli ci ha fatto 
comprendere come, attraverso questa ope

razione da un certo punto di vista, diciamo, 
lecita, se ne volesse compiere un'altra: quel

la di sbloccare l'attuale Direzione degli af

fari generali dalla parte di attribuzioni che 
riguarda il personale. Perchè è questo se non 
erro, il vero scopo del provvedimento in di
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scussìone. Ora, signor Presidente, noi non 
possiamo convenire con questo scopo, per
chè abbiamo un parere della Commissione in
dustria il quale dice chiaramente che si deb
bono creare due Direzioni generali, o meglio 
di una Direzione generale degli affari gene
rali se ne debbono fare due : una « Direzione 
generale degli affari generali e del personar 
le » e una « Direzione generale delle indu
strie di base e delle fonti di energia ». 

Vorrei pregare perciò il Sottosegretario di 
ritirare il provvedimento e di rielaborarlo 
in modo che esso preveda le due Direzioni ge
nerali di cui parla il parere della 9* Com
missione, e si possa in tal modo giungere 
ad una chiara soluzione del problema. Noi, 
'Gruppo 'socialista, non daremo mai voto fa
vorevole al disegno di legge nel testo attuale. 

Un'altra osservazione, signor Presidente. 
Con l'attuale progetto si crea un posto di Di
rettore generale e si sopprimono tre posti 
all'inizio della carriera direttiva; vi sarebbe
ro quindi tre giovani che non avrebbero più 
la possibilità di accedere alla carriera mede
sima. Ora questo è un concetto che noi non 
possiamo accettare. In un momento in cui i 
giovani incontrano estrema difficoltà a tro
vare un posto, in un momento in cui lo Stato 
dovrebbe fare tutto il possibile per garantire 
un lavoro a tutti, non si possono sopprimere 
tre posti all'inizio di una carriera per creare 
un posto di Direttore generale per una Dire
zione generale non chiaramente definita. 

Varrei pregare dunque il Sottosegretario 
di ritirare il provvedimento, anziché costrin
gerci a votare contro, e di ripresentarne uno 
nuovo più adeguato alla realtà. Mi rendo 
ben conto che nasceranno discussioni con il 
Ministero delle partecipazioni statali e con 
quello dei lavori pubblici, ma dobbiamo pu
re affrontare il problemia ! Verremjmo meno 
al nostro dovere di fare le leggi neirinte-
resse del Paese, se ci limitassimo a com
piere l'opera pietistica proposta dal disegno 
di legge. 

Propongo dunque formalmente che il dise
gno di legge venga ritirato, altrimenti il mio 
Gruppo sarà costretto a chiederne la rimes
sione all'Assemblea. 

dell'int.) 22a SEDUTA (1° dicembre 1959) 

B A T T A G L I A . Onorevole Presi
dente, onorevoli colleglli, poco fa, quando mi 
sono permesso di interrompere l'esposizione 
del relatore, l'ho fatto perchè mi sembrava di 
aver capito quale fosse l'intima ragione del 
disegno di legge che stiamo esaminando. Allo 
onorevole Sottosegretario che ci ha esposto 
i motivi che fanno ritenere necessaria la 
creazione di una nuova Direzione generale in 
seno al Ministero dell'industria e del com
mercio, alla quale affidare il compito degli 
affari amministrativi e del personale, io, con 
una espressione greca, vorrei dire : « so cosa 
Ella dice ». Purtroppo dal Governo non ci 
vengono rivolte le stesse espressioni. Ricor
do ancora la lotta che dovetti sostenere in 
questa stessa aula quando si trattò di creare 
una nuova Direzione in seno al Ministero del 
turismo, direzione pur tanto necessaria per 
il complesso dei compiti che alla stessa si. 
dovevano attribuire. Penso ad ogni modo che 
io abbia ragione questa volta, come credo 
che avessi ragione anche allora nel ritenere 
che, quando troppo numerosi sono i compiti 
affidati ad una direzione, vi deve essere ne
cessariamente una qualche carenza in taluna 
delle attività che essa deve svolgere. 

Prescindiamo dunque dal fatto che il Go
verno ha presentato questo disegno di leg
ge, come è stato detto, «un po' alla che
tichella », senza cioè levare il velo sulle 
polemiche che potrebbero stare al fondo 
della situazione. In questo momento quello 
che urge, quello che è necessario per la giusta 
sollecitudine che si deve avere nei confronti 
del personale è l'attuazione di questa nuova 
Direzione generale degli affari amministra
tivi e del personale. 

Voglio aggiungere che il disegno di legge 
così come è mi sembra più che adatto allo 
scopo e che, spazzando via le nebulosità che 
esistono in certo qua! modo nella relazione 
scritta e che in un primo momento mi pareva 
si affacciassero anche nella relazione orale, 
si possa dire senz'altro che alla nuova Dire
zione dovranno essere affidati gli affari am
ministrativi e gli affari del personale, mentre 
alla vecchia Direzione rimarranno tutti que
gli altri compiti che via via alla stessa si 
sono venuti attribuendo. Si tratta in verità 
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G I A N Q U I N T O . Il parere della 9» 
Commissione legislativa del Senato ha posto 
in giusta luce il problema della competenza 
del Ministero dell'industria e del commercio. 

Il Governo ha lasciato capire che il pre ■ 
sente disegno di legge è stato proposto senza 
affrontare il problema nella sua essenza. È 
quindi una linea di azione frammentaria che 
si sta seguendo. 

Desidero, inoltre, aggiungere a quanto ha 
detto nel parere pervenuto dalla 9a 'Com

missione che il problema ci porta ancora 
più indietro nel tempo e sotto un certo 
aspetto ancora più in alto. 

Faccio rilevare, ancora una volta, la ca

renza del Governo in relazione al disegno 
di legge concernente l'ordinamento della Pre

sidenza del Consiglio e il numero, le attri

buzioni e l'organizzazione dei Ministeri, an

cora giacente presso la Commissione. Il pro

blema posto dal presente disegno di legge 
presuppone l'attuazione del disposto del ter

zo comma dell'articolo '95 della Costituzione, 
nel quale è detto : « La legge provvede all'or

dinamento della Presidenza del Consiglio e 
determina il numero, le attribuzioni e l'orga

nizzazione dei Ministeri ». 
Pertanto, quando si tratta delle competen

ze attribuite al Ministero 'dell'industria, ca

diamo. nella materia cui si riferisce l'articolo 
95, terzo comma, della Costituzione, materia 
che è ancora carente della disciplina legisla

tiva prevista dalla sopraindicata norma co

stituzionale. 
Il Governo a suo tempo presentò sull'ordi

namento della Presidenza del Consiglio un di

segno di legge che fu discusso, approvato dal 
Senato e poi trasmesso alla Camera dei de

putati. Tale provvedimento non fu bocciato 
dalla Camera,, ma fu oggetto di una critica 
così profonda da parte degli stessi membri 
della maggioranza, per cui si giunse allo scio

glimento della Camera dei deputati, senza 
che si fosse pervenuti ad una soluzione ; per

tanto il provvedimento decadde. Fu ripresen

tato ancora una volta, nella seconda legisla

tura (disegno di legge n. 94), ma, iniziatane 
la discussione, cadde il Governo Fanfani e 
ad esso si sostituì il Governo Segni. 

di compiti, di funzioni in continua evolu

zione, per i quali esiste, vorrei dire, una po

lemica di competenze. Penso quindi che la 
denominazione di Direzione generale degli 
affari generali che rimane alla vecchia Dire

zione possa benissimo, per effetto dell'espres

sione « affari generali » invero molto ampia, 
comprendere in sé i compiti relativi alle in

dustrie di base, alle fonti energetiche e alle 
relazioni con le organizzazioni internazio

nali. Con questa chiarezza di vedute: che 
cioè, ripeto, noi vorremmo creare una nuova 
«Direzione degli affari amministrativi e del. 
personale » enucleando dalla vecchia Dire

zione la parte che inizialmente era stata ad 
essa affidata e lasciando alla Direzione stessa 
tutti quegli altri compiti che le sono stati via 
via attribuiti, compiti che sono in continua 
evoluzione e per i quali anche una semplice 
definizione oggi è prematura, e per i quali 
inoltre esiste una polemica di competenze 
tra i vari Ministeri; con questa chiarezza di 
vedute, sono favorevole all'approvazione del 
disegno di legge così come è. 

Un voto, invece, vorrei esprimere e vorrei 
che fosse il voto di tutta la Commissione : 
che al più presto la Direzione degli affari 
generali specifichi cosa contiene la sua... bot

tiglia. L'etichetta « affari generali » è molto 
generica — e per la sua genericità, infatti, 
può comprendere tutte le competenze che in 
questo momento comprende —. Noi vorremmo 
perciò che a questa etichetta si desse una 
specificazione, anche se dovrebbe trattarsi 
di una specificazione non tassativa, ma elen

cativa, in modo, che non ci sia bisogno di 
cambiare di etichetta ogni volta che cambia 
qualcosa nel contenuto della bottiglia. Con 
questo voto la Commissione procurerebbe di 
accelerare la risoluzione delle varie contro

versie che esistono tra i vari 'Ministeri circa 
le competenze e le specificazioni di queste 
materie. Insomma, che si dica quale deve 
essere il contenuto di questa Direzione gene

rale che continua ad esistere in seno al Mi

nistero e a conservare i compiti che si sono 
sovrapposti a quelli che erano i suoi compiti 
iniziali. 
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Il Ministro Bo, nello scorso marzo, ritenne 
opportuno chiedere la sospensione tempo

ranea del disegno di legge per poterne me

glio studiare gli emendamenti. Sono trascorsi 
diversi mesi, siamo già alla vigilia delle fe

rie di Natale e non si è più parlato né del 
provvedimento né dei suoi emendamenti. 

Ora dovremmo prendere in esame un nuo

vo disegno di legge che non solo non risolve 
questi problemi, ma li complica maggior

mente. 
Chiediamo pertanto che il Governo presen

ti il testo emendato del citato disegno di 
legge sulla Presidenza del Consiglio e sui 
Ministeri e in quella stessa sede saranno ri

solti anche i problemi inerenti alla propo

sta in esame. 
Siamo contrari all'approvazione del prov

vedimento all'ordine del giorno, non perchè 
non avvertiamo la necessità di creare una Di

rezione che si occupi soltanto degli affari del 
personale, ma per esprimere la nostra pro

testa contro i modi di trattare tali problemi. 
Non si risolve, infatti, il problema di fondo 
cercando di risolvere i problemi marginali. 

Mi associo inoltre all'osservazione fatta 
dal senatore Sansone : perchè (mentre cre

scono i compiti del Ministero si sopprimono 
tre posti di base? 

Z A M P I E U l 
non sono coperti. 

Evidentemente perchè 

G I A N Q U I N T O . Non è questa una 
ragione sufficiente. Stando così le cose vo

tiamo contro, ripeto, non perchè siamo con

trari al disegno di legge in se stesso consi

derato, ma per stimolare il Governo a com

piere il suo dovere e a regolare con legge ge

nerale le attribuzioni dei vari Ministeri. 

P R E S I D E N T E . Ho sollecitato il 
Governo per quanto riguarda la presentazio

ne degli emendamenti al disegno di legge 
n. 94 ed ho avuto, assicurazione (questo po

trà confermarlo anche l'onorevole Amatucci) 
che l'argomento è già all'esame del Consiglio 
dei Ministri, 

A M A T U C C I , Sottosegretario di Sta

to alla Presidenza del Consiglio dei ministri. 
Confermo quanto ha già riferito il Presi

dente. 

D O N A T I . Propongo il rinvio della 
discussione sul provvedimento in esame per

chè, non vi nascondo, ho qualche perplessità 
sulla sua impostazione. 

Presso tutti ì Ministeri, almeno credo, esi

ste una Direzione generale degli affari ge

nerali e del personale ; in questo caso invece, 
creando una Direzione generale degli affari 
amministrativi e del personale, adotterem

mio una impostazione molto diversa da quel

la vigente per gli altri Ministeri. 
È evidente d'altra parte che il disegno di 

legge ha relazione con molti problemi che 
devono essere affrontati attraverso una vi

sione organica ; ritengo pertanto che non sia

mo in grado di esaminare e di deliberare og

gi stesso su un provvedimento che sembra di 
minima portata, ma sottintende problemi di 
grande importanza. Chiedo quindi il rinvio 
della presente discussione. 

G A T T O , Sottosegretario di Stato per 
l'industria ed il commercio. Onorevoli sena

tori io non mi opporrò al /rinvio, se il rinvìo 
può portare i chiarimenti necessari. Deside

rerei però fare alcune precisazioni. 
Mi pare che non sia giusto accusare il Go

verno, come ha fatto il senatore Gianquinto, 
di non voler affrontare il problema di cui si 
tratta. Per ila verità, noi ■ abbiamo inteso 
affrontare un problema, non due problemi; 
e il problema che abbiamo inteso affrontane 
intendiamo risolverlo. 

In realtà vi sono due problemi : uno è il 
problema del personale, l'altro è il problema 
della disciplina, chiamiamola così, delle fonti 
di energia. Non è, si badi, che l'attuale Dire

zione affari generali non abbia già in questa 
materia la sua competenza. Gli è che sda

mo di fronte a delle materie e a delle 
situazioni che, come è stato igiustamiente 
osservato, sono ancora in evoluzione. Così, è 
stato costituito, da non molto tempo, un Co

mitato nazionale per le ricerche nucleari che 
ha sue funzioni nel settore dell'energia nu
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cleare , ma i limiti di queste funzioni non so
no ancora sufficientemente chiariti. Il Mini
stero dei lavori pubblici ha poi una sua com
petenza in fatto, di concessioni degli sfrut
tamenti idrici. Queste situazioni determina
no. un problema di limiti di competenza tra i 
suddetti Enti e la Direzione generale degli 
affari generali del Ministero dell'industria e 
del commercio che oggi tratta la materia del
la energia. 

Questo problema noi non intendevamo per 
la verità affrontare con il provvedimento che 
abbiamlo presentato : intendevamo' affrontare 
solo l'altro problema, quello del personale. 
Voi potete dire Che ci siamo dimostrati 
cauti nel predisporre il provvedimento. Ma, 
c'è una ragione, ed è questa: noi non vor
remmo che in questo momento, da parte 
di altri Ministeri o dì altri Enti si ri
tenesse che attraverso il provvedimento 
inteso a sostenere la trattazione degli af
fari del personale, noi volessimo toccare 
anche il problema delle fonti di energia. 
La nostra preoccupazione di risolvere il pro
blema del personale si è espressa in una 
procedura cauta proprio perchè, desideran
do risolvere il problema, noi non volevamo 
che durante l'iter sorgessero difficoltà o im^ 
paoci. 'Purtroppo difficoltà sono sorte lo 
stesso. Intendiamoci bene : io mi rendo per
fettamente conto delle perplessità che pos
sono sorgere nell'animo di chi, non avendo 
presenti i fini che il provvedimento inten
deva raggiungere, si trovava, di fronte a 
una Direzione affari generali che veniva ad 
avere il nome .« affari generali », mia il con
tenuto « fonti di energia, ecc. ». È accaduto 
comunque proprio quello che sotto certi 
aspetti temevamio. Oggi ci troviamo in que
sta situazione : il problema che non vole
vamo né prospettare né risolvere, per lo 
meno come volontà di Ministero, si è fatto 
avanti ed ha determinato, proprio come 
temevamo, una remora al problema che in-' 
vece intendevamo risolvere. 

Non so se di fronte alla dichiarazione che, 
in effetti, nell'interesse del personale (scusa
temi se dico : « nell'interesse del personale ». 
Non intendo premere un tasto sul quale tut
ti, per evidenti ragioni, siamo particolar

mente sensibili; lo dico perchè, trattandosi 
di un settore del quale mi occupo ogni gior
no, ho dovuto constatare l'urgenza del prov
vedimento), bisogna provvedere con urgen
za a quanto proposto, gli 'onorevoli senatori 
si convinceranno, come vorrei sperare, che 
conviene per il momento trovare una, solu
zione al problema del personale. 

D'altronde qui si sono sollevate non una, 
ma due grosse questioni : disciplina delle 
fonti di energia e disciplina generale delle 
attività dei Ministeri. Mi rendo perfetta
mente conto della estrema legittimità delle 
richieste avanziate in proposito. Vorrei cio
nondimeno (pregare gli onorevoli senatori 
di rendersi conto dell'urgenza del provvedi
mento sottoposto al loro esame. Risolviamo 
ora il problema del personale. L'urgenza 
di risolvere la questione concernente ile 
fonti di energia si segnali attraverso un 
ordine del giorno che io accetterò volen
tieri. Ad ogni modo, se sussistessero anco
ra delle perplessità, non mi rifiuterò di ade
rire alla richiesta di rinvio. Ma, ripeto, una 
soluzione del genere di quella da me propo
sta mi sembra che 'potrebbe soddisfare tutti. 

B A T T A G L I A . Solo una domanda, 
per la completezza di quanto ha detto l'ono
revole Sottosegretario : come si chiama la 
vecchia direzione generale che noi dovremmo 
sdoppiare? 

G A T T O , Sottosegretario di Stato per 
l'industria ed il commercio. « Direzione gene
rale degli affari generali ». 

B A T T A G L I A . Quindi le parole « del 
personale » non ci sono. Inoltre, quei tre po
sti, onorevole Sottosegretario, ohe verrebbe
ro soppressi non sono coperti? 

G A T T O , Sottosegretario dì Stato per 
l'industria e il commercio. Non sono coperti. 

B A T T A G L I A . E perchè non sono 
coperti? Evidentemente non c'è stato concor
so. Ma dal momento che c'è tanta disoccu
pazione e in questo organico sono disponibili 
3 posti, perchè togliere a tre giovani la pos-
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sibilità di occupare quei posti per crearne 
uno solo più in alto? 

Mi permetterei pertanto di proporre un 
emendamento nel senso di sopprimere allo 
articolo 2 le parole : « e sono soppressi tre 
posti della qualifica iniziale del medesimo 
ruolo ». Se si vuole, si spenda un po' di più, 
ma si (lascino quei tre posti a coloro che ne 
dovrebbero essere destinatari! 

P R E S I D E N T E . È evidente che, 
nell'ipotesi che noi apportiamo tale modifica, 
bisogna sentire prima il parere della Com
missione finanze e tesoro. 

B A T T A G L I A . Non c'è dubbio. Ma 
mi è sembrato doveroso proporre tale 
damento. 

emen-

D O N A T I . Insisterei nella mia propo
sta di rinvio, anche perchè con questo prov
vedimento mi sembra che si dia il via ad una 
serie di operazioni dello stesso genere. Noi 
sdoppiamo una Direzione generale afflari 
generali che comprende anche il personale 
(anche se nella dizione non risulta), la di
vidiamo in due : « Affari generali » e « Af
fari amministrativi e del personale ». Poi
ché in tutti gli altri Ministeri esiste' una 
Direzione affari generali e del personale, 
evidentemente potremmo poi avere venti ri
chieste par venti « direzioni degli affari am
ministrativi e del personale ». E un aspetto 
anche questo che credo debba essere esami
nato. 

G I A N Q U I N T O . È necessaria una 
legge organica per tutti i Ministeri! 

D O N A T I . Ad ogni modo mi sembra 
che non si possa approvare a cuore leggero 
questo disegno di legge, se non vogliamo fare 
quello che abbiamo dovuto fare dopo avere 
approvato la famosa legge sui trentanovisti : 
con tutti gli strascichi che ha lasciato la pri
ma e che produrrà la seconda ! 

Secondo me non possiamo continuare su 
questa strada o, quanto meno, prima di fare 
un passo di questo genere ci sia permesso di 
maturare la nostra convinzione. Oggi come 

oggi io non mi sentirei di esprimere con con
vinzione il mio « sì ». 

B U S O N I . Non posso né voglio mettere 
in dubbio la buona fede dell'onorevole Sot
tosegretario, il quale ha voluto precisare che 
l'intenzione del Ministero dell'industria è 
semplicemente quella di risolvere il proble
ma del personale senza toccare l'altra ben 
più grave e complessa questione delle com
petenze. 

Tuttavia è bene tener presente che, qua
lora si risolvesse' il problema del personale, 
automaticamente si aprirebbe l'altra que
stione. 

'Inoltre, è stato detto nella stessa relazione 
ministeriale che illustra il disegno di legge 
in esame che sia dalla diversità dei compiti 
che dalla grande estensione degli stessi de
riva la necessità di ciò che viene proposto. 
Quindi, è prevista una estensione dei com
piti della Direzione generale degli affari 
generali ma non sì ha il coraggio di am
metterlo. 

B A T T A G L I A . Non è una estensione 
futura, ma attuale! 

B U S O N I . Per le ragioni precedente
mente esposte, mi associo alle considerazioni 
del senatore 'Gianquinto e, in subordine, alla 
richiesta di rinvio del collega Donati, affin
chè, se non altro, durante questo periodo di 
tempo (qualora non dovesse essere discusso 
il disegno dì legge più importante sulle at
tribuzioni dei vari Ministeri), il (Ministero 
dell'industria possa rivedere il presente di
segno di legge e, ove lo ritenga opportuno, 
formularne un testo diverso e più chiaro. 

Z O T T A , relatore. Sono d'accordo con 
quanto è stato suggerito dalla Commissione 
dell'industria del Senato, e cioè che sia op
portuno precisare le attribuzioni della Di
rezione generale alla quale rimarranno de
ferite le mansioni inerenti alla sorveglianza 
sulle industrie di base e ai rapporti con le 
organizzazioni internazionali operanti nei 
settori dell'energia (Europatom, C.EI.C.A., 
O.E.C.E.). 
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Ho colto nelle parole dell'onorevole Sot
tosegretario anche un invito a presentare un 
ordine del giorno, ma perchè dobbiamo rin
viare a domani un problema che la 'Com
missione stessa può esaminare ora? 

Aderisco, pertanto, alla richiesta di rinvio 
presentata dal collega Donati. 

Oggi non siamo completamente preparati 
per quanto riguarda la distinzione delle fun
zioni e l'eventuale conflitto di competen
za fra vari Ministeri. Chiariamo nettamente 
queste posizioni, e dopo averle ben esaminate 
presentiamoci con un disegno di legge in cui 
sia, specificato che l'una Direzione generale 
s'interessa del personale e l'altra si interes
sa dei più volte citati settori tecnici. 

Mi associo, quindi, a quanto ha detto in 
sostanza il Sottosegretario invitando la Com
missione a un esame più profondo della ma
teria. 

B A T T A G L I A . Ritengo che il presen
te disegno di legge sia utile per la funziona
lità del Ministero dell'industria e del com
mercio, e sono del parere che fissare speci
ficatamente i compiti della Direzione gene
rale in merito alle industrie di base e alle 
fonti di energia non sia opportuno, poiché si 
tratta di una materia in continua evoluzione. 

Peraltro, mentre sono favorevole all'ap
provazione del disegno di legge in esame, 
dichiaro di insistere neiremiendaimento ten
dente a sopprimere nell'articolo 2 le parole : 
« e sono soppressi tre posti della qualifica 
iniziale del medesimo ruolo ». 

G A T T O , Sottosegretario dì Stato per 
l'industria ed il commercio. Non sono con
trario al rinvio della 'discussione; tuttavia 
desidero .chiarire che il presente provvedi
mento non nasconde nulla per quanto 'ri
guarda il personale, né per quanto riguarda 
il resto, nella sua sostanza. 

Non vi è nessun direttore generale da met
tere a posto, bensì vi sono circa duemila 
dipendenti del Ministero dell'industria i qua
li sentono la necessità che tutti gli affari che 
riguardano le loro carriere, le loro posizioni 
personali, le loro situazioni, siano trattati 
con quella sollecitudine che solo una direzione 
ad hoc può fare. Questa è l'unica ragione del 

provvedimento. Inoltre, dal fatto stesso 
che non avevamo inteso spostare nulla della 
Direzione generale esistente che veniamo, di
remo così, a sdoppiare, risulta chiaro che 
nulla intendevamo nascondere, aggiungere o 
togliere a quanto già sussisteva. 

Insisto su questo punto poiché desidero 
che non rimanga il dubbio che qualcosa, sia 
stato nascosto alla Commissione. 

Ritengo di aver parlato alla Commissione 
con lealtà e chiarezza. 

Dichiaro, inoltre, che sono pronto ad ac
cettare anche la soluzione dell'altro proble
ma di cui si è parlato. .La nostra preoccupa
zione, infatti, non era quella di non voler af
frontare l'argomento, ma che raffrontarlo 
avrebbe senz'altro ritardato la soluzione del 
primo problema, concernente la trattazione 
degli affari del personale. Non ho, quindi, 
alcuna difficoltà ad accettare la soluzione pro
posta 'dalla Commissione. Vi era, ripeto, una 
sola preoccupazione da parte nostra, che 
purtroppo sta dimostrandosi fondata, e 
cioè che il personale dovesse attendere an
cora a lungo, finché un più grave problema 
venisse risolto. 

P R E S I D E N T E . Poiché nessun al
tro domanda di parlare, se non si fanno os
servazioni, il seguito della discussione del di
segno di legge è rinviato alla prossima se
duta. 

(Così rimane stabilito). 

Discussione e rinvio del disegno di legge; 
« istituzione del ruolo dei segretari e revi
sione .degli organici del .personale esecutivo 
ed ausiliario dell'Avvocatura dello Stato » 
(719) 

P R E S I D E N T ' E . L'ordine dei giorno 
reca la discussione del disegno di legge : 
« Istituzione del ruolo dei segretari e revi
sione degli organici del personale esecutivo 
ed ausiliario dell'Avvocatura dello Stato ». 

Dichiaro aperta la discussione generale. 

Z A M P I E R I , relatore. Onorevoli se
natori, il disegno di legge in esame istituì-
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see il ruolo dei segretari e rivede gli orga

nici del personale esecutivo ed 'ausiliario del

l'Avvocatura dello Stato. 
Attualmente, in base al testo unico 30 ot

tobre 1933, n. 1611, al regio decreto 13 gen

naio 1941, n. 120, ed alla legge 20 giugno 
1955, n. 519, il ruolo del personale dell'Av

vocatura dello Stato prevede 466 unità così 
ripartite : 

A) Avvocato generale 1 
Vice avvocati generali . . . . 6 
Sostituti avvocati generali . . . 53 
Vice avvocati 64 
Sostituti avvocati 69 

193 

B) Procuratori capi 10 
Procuratori 20 
Sostituti procuratori . . . . 20 
Procuratori aggiunti . . . . . 10 

60 

C) Archivisti capi. , 7 
Primi archivisti 21 
Assistente per vigilanza . . . 1 
Archivisti 31 
Applicati 57 
Alunni d'ordine. . . . . . . 13 

130 

D) Commesso capo . . 
Primi commessi . . 
Agenti tecnici . . . 
Commessi e uscieri capi 
Uscieri 
Inservienti . . . . 

TOTALE . 

1 
2 
3 

29 
30 
18 

83 

466 

Con il disegno di legge rimane inalterato 
il numero degli avvocati e dei procuratori — 
essendosi per essi tutti provveduto con la 

legge n. 519 del 20 giugno 1955 — e cioè il 
numero di 193 per i primi e il numero di 60 

%per i secondi; si istituiscono 32 nuovi posti 
di ruolo per segretari (personale di concetto) 
così ripartiti (Tabella A) : 

Segretario capo . . 
Segretari principali 
Primi segretari . . 
Segretari . . . . 
Segretari aggiunti e vicesegretari 

1 
3 
6 
8 

14 

Totale 32 

si elevano da 130 a 150 i posti di ruolo 
del personale esecutivo e si ripartiscono co

me segue (Tabella B) : 

Archivisti capi . . . . . . 
Primi archivisti . . . . . . 
Archivisti di vigilanza . . . . 
Archivisti 
Applicati e aggiunti applicati. 

10 
27 

1 
38 
74 

Totale 150 

infine si aumentano da 83 a 107 i posti 
di iruolo del personale ausiliario, così 'ripar

titi (Tabella C) : 

Commesso' capo . . 
Commessi . . . . 
Uscieri capi . . 
Uscièri e inservienti 
Agenti tecnici . . 

■ 

. 

Totale 

1 
6 

38 
59 
3 

107 

In tal modo il personale dell'Avvocatura 
dello Stato, mediante l'istituzione dei segre

tari e la revisione degli organici per il per

.sonale esecutivo e per quello ausiliario, vie

ne aumentato di complessive 76 unità (32 
più 20 più 24) e passa dalle 466 alle 542 
unità. 

Alla spesa si fa fronte, per l'esercizio fi

nanziario in corso, con le maggiori entrate 
derivanti dalle modificazioni apportate con 
la legge 27 maggio 1959, n. 355, in mate
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ria di imposta di (registro sui trasferimenti 
immobiliari. La Commissione finanze e teso

ro è favorevole, purché tale spesa non superi 
i 51 milioni di lire (parere del 28 ottobre 
1959). 

Sembra al relatore che 51 milioni annui 
non siano sufficienti a fronteggiare l'onere 
per i 76 nuovi dipendenti di ruolo, atteso che 
la media aritmetica dell'onere sarebbe di di

ne 671.052,63 per ciascuno; ma, per l'eser

cizio finanziario in corso, non dovendo es

serci retroattività in quanto — e ciò deve 
essere chiaro — l'anzianità dovrà decoroere 
dalla nomina al nuovo posto, la spesa do

vrebbe trovare facile copertura e non supe

rare i 51 milioni. 
L'istituzione dei 32 posti di 'segretario 

e dei nuovi 44 posti di personale esecutivo e 
ausiliario è giustificata dal fatto che i servi

zi dell'Avvocatura dello Stato in questi ul

timi anni si sono allargati e resi più com

plessi sia per la istituzione delle Avvocature 
distrettuali dello Stato di Perugia, Potenza, 
Lecce, Trento e ■ Caltanissetta dovuta alla 
erezione delle corrispondenti Corti di appello, 
sia per il riordinamento dei ruoli degli avvo

cati e procuratori dello Stato effettuato con 
la precitata legge 20 giugno 1955, n. 519 (la 
quale ne ha elevato il numero da 247 a 253), 
sia, infine, per il naturale incremento idei la

voro consultivo e contenzioso. 
Risulta, infatti, che il numero degli af

fari trattati diali'Avvocatura dello Stato fu 
di 33.612 nel 1957, di 37.684 nel 1958 e che 
nel 1959 si prospetta superiore; e che quelli 
nuovi, dagli 8.524 del 1956, sono andati au

mentando per raggiungere il numlero di 8.740 
nel 1958 e quello di 11.150 alla data del 15 
novemibre 1959. 

Per quanto attiene specificatamente alla 
istituzione dei posti di segretario, si opina 
sia necessairia per dare agli Avvocati e 
Procuratori dello Stato un aiuto nel disim

pegno delle loro funzioni quale può essere 
offerto da un cancelliere sui generis come 
dovrebbe essere l'istituendo segretario; can

celliere non già investito di potere certifi

cante, ma i cui compiti saranno tali da con

cretarsi in un valido aiuto nell'adempimen

to delle incombenze di ufficio (tenuta dei 
ruoli d'udienza e degli scadenzari, deposito 
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e ritiro degli .atti, formazione e custodia 
dei fascicoli di causa, catalogazione e con

servazione dei libri delle .biblioteche, tenuta 
di contabilità, eccetera); il segretario sarà 
un impiagato di concetto che, sostituendosi 
all'avvocato e al procuratore nel disimpe

gno di indispensabili formalità, permetterà 
a questi ultimi di attendere con più tran

quillità e maggiore efficienza ai doveri di 
ufficio. 

A meglio precisare da funzione propria 
dei segretari e per togliere ogni dubbio che 
trattasi di funzione di concetto, il relatore 
propone di emendare come segue il primo 
comma dell'articolo 1 del disegno di legge, 
anche per corrispondere al suggerimento del

la Commissione finanze e tesoro, che il rela

tore ritiene di far proprio : « Ai Segretari 
dell'Avvocatura generale dello Stato spetta 
'assistere gli avvocati e procuratori dello Sta

to nell'esercizio delle loro funzioni, secondo 
le disposizioni di carattere generale impar

tite dall'Avvocato 'Generale dello Stato. In 
particolare i Segretari provvedono alla te

nuta dei ruoli delle udienze e degli scaden

zari, al deposito e al ritiro degli atti presso 
gli uffici giudiziari,, alla formazione e cu

stodia dei fascicoli di causa, alla catalogazio

ne e conservazione dei libri delle biblioteche 
ed alla tenuta delle relative contabilità ». 

L'articolo 2 al disegno di legge stabilisce 
il ruolo e le qualifiche del personale della 
carriera di concetto dell'Avvocatura dello 
Stato in conformità della tabella, A allega

ta e su illustrata, e determina che al detto 
personale si applicano le disposizioni (rela

tive al trattamento giuridico ed economico 
degli impiegati civili dello Stato, in quanto 
non sia, diversamente disposto. 

L'articolo 3 detta le norme di composizio

ne delie Commissioni giudicatrici per la no

mina a vicesegretario e per la promozione a 
primo segretario, e gli articoli 4 e 5 quelle 
per i rispettivi esami di concorso e di pro

mozione. 
L'articolo 6 prevede la promozione a pri

mo segretario previo esame per 'merito di

stinto. L'articolo 7 sostituisce le tabelle or

ganiche del personale esecutivo e di quello 
ausiliario con le tabelle allegate B e C, su 
illustrate, le quali elevano, come detto, da 
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130 e 150 i posti del personale esecutivo 
e da 83 a 107 i posti di quello ausiliario. 

L'articolo 8 demanda ad una spedale comr 
missione permanente, della quale determina. 
la composizione, le funzioni proprie del Con
siglio di 'amministrazione e della Commissio
ne di disciplina nei riguardi del personale del
le carriere di concetto, esecutivo, ed ausilia
rie dell'Avvocatura, dello Stato, e l'articolo 9 
stabilisce da chi debbano essere redatti i 
rapporti informativi ed espressi i giudizi nei 
confronti del detto personale. 

L'articolo 10 riserva, per la prima esecu
zione della legge, da metà dei posti 'messi a 
concorso agli impiegati della carriera ese
cutiva e del ruolo aggiunto della carriera 
esecutiva dell'Avvocatura dello Stato in pos
sesso del diploma di un istituto secondario 
di secondo grado, ovvero in (possesso, limi
tatamente agli aventi qualifica non inferiore 
ad archivista, del diploma di un istituto se
condario di primo grado. 

Infine, l'articolo 11 stabilisce l'imputazio
ne della spesa per il corrente esercizio fi
nanziario nei mlodi già su indicati. 

Il relatore si permette raccomandare l'ap
provazione del disegno di legge con l'emen
damento da lui proposto aH'articolo 1. 

G I A N Q U I N T O . Sono dolente di 
dover chiedere anche per questo disegno di 
legge il rinvio della discussione per un più 
approfondito esame, anzitutto da parte mia. 

Leggendo d'articolo 1 mi sorgono molti e 
gravi dubbi sulla utilità della norma in esso 
contenuta. Quali sarebbero le funzioni dei 
segretari per i quali il disegno di legge si 
propone di istituire un ruolo? Nell'articolo 
1 io leggo : « I segretari dell'Avvocatura 
dello Stato provvedono : alla tenuta dei ruoli 
delle udienze e degli scadenzari ed alla co-
miunicazione dei relativi avvisi agli avvo
cati e procuratori dello Stato ». Onorevole 
Presidente, nella nostra Commissione siamo 
avvocati in molti e sappiamo come avven
gono le cose in questo campo : il Procuratore 
va in udienza; sa dui da data di rinvio della 
.udienza e la scrive sulla sua agenda. Cosa 
deve fare il segretario se non può andare 
in udienza, se non può trattare con il giudice 
istruttore della causa, se non concorda lui 
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il rinvio? Il rinvio è fatto nel momento e in 
sede di udienza civile dal giudice istruttore 
civile. E il rinvio lo apprende il procura-
tare, il quale sarà lui a comunicarlo all'av
vocato che tratta la causa. Gli scadenzari è 
il procuratore che li tiene, non una terza 
persona che non .partecipa al processo. 

Leggo ancora nell'articolo 1 : « al depo
sito e al ritiro degli atti e documenti presso 
gli uffici giudiziari », funzione anche questa 
che 'rientra tra quelle del procuratore. Noi 
siamo stati tutti procuratori; do siamo tut-
t'ora e sappiamo che queste funzioni le svol
ge il procuratore. 

Leggo inoltre : « alla formazione e custo
dia dei fascicoli di causa ». Chi è il respon
sabile del fascicolo di causa? È il procurato
re. Non riesco (quindi a capire quali delle 
funzioni che si vogliono attribuire ai segre
tari dell'Avvocatura dello Stato non siano 
proprie dei procuratori. Se non chiariamo 
prima a noi stessi quali siano queste funzio
ni, non possiamo esprimere un giudizio sul 
disegno di legge. 

Nell'articolo 1 leggo ancora : « ed in ge
nere ad assistere gli avvocati e procuratori 
dello Stato 'nell'esercizio delle loro funzioni, 
secondo le disposizioni di carattere generale 
impartite dall'Avvocato generale dello Sta
to ». Ciò significa che i segretari dovrebbero 
fare quello che fanno le nostre signorine di 
studio. 

Z O T T A . La mia reminiscenza della 
professione di avvocato dello Stato, da me 
esercitata per tre anni, ma consente di fare 
qualche osservazione. 

Quali sarebbero dunque le funzioni che 
competono a coloro che, secondo il provvedi
mento, assumono il nome di segretari? An
zitutto vorrei far notare ohe il numero dei se
gretari sarebbe di 32 complessivamente, il 
che lascia intendere che all'incirca ve ne sa
rebbe uno presso ogni Corte d'Appello, cioè 
presso ogni Avvocatura distrettuale, perchè 
le Avvocature distrettuali sono tante quante 
sono le Corti d'Appello. 

Ora vediamo quale è in effetti la funzione 
di concetto : è un po' quella che svolgono in 
pratica i procuratori. Ciascuno di noi che ha 
fatto il praticante procuratore sa infatti che 
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all'inizio non è stato ammesso dal suo mae
stro a redigere comparse e ancor meno — 
cosa più difficile — a compilare la cita
zione. 

Ora, il segretario dovrebbe esplicare pres
so l'avvocato una funzione di assistenza di 
'carattere, direi, materiale ed intellettivo in 
tutto ciò che concerne il funzionamento, il 
movimento dell'attività 'extraprocessuale. 

L E iP O R E' . Desidero sapere se in me
rito ad disegno di legge esiste un parere del
la Commissione giustizia. 

Z O T T A . Non esiste perchè non si at
tribuisce ai segretari una funzione giu.ri.sdi-. 
zioimaile. 

L E P 0 R.iEi . Ma agli impiegati di cui 
trattasi si vorrebbe dare una facoltà che è 
esclusivamente procuratoria, parche per il 
'deposito degli atti presso il Tribunale gli 
Avvocati dello Stato pretendono dei diritti e 
questi non .possono essere attribuiti a chi non 
sia iscritto nell'albo come procuratore o av
vocato. Quindi necessita il parere della Com
missione giustizia. In fondo trattasi di ma
teria, che è di stretta competenza degli av
vocati. Faccio osservare che nel disegno di 
legge vi sono riferimenti che comportano, 
per.i segretari, una qualifica che non potran
no mai avere se non hanno fatto d'esame di 
procuratore. 

Z O T T A . L'osservazione mi sembra 
giusta. 

L E P O R E . Stando alle funzioni ohe 
si vorrebbero attribuire ai segretari, fac
cio osservare che parecchi procuratori po
lirebbero accedere alla carriera che si vuole 
istituire, carriera che ha uno sviluppo, an
che se limitato. Dovete considerare che le 
facoltà da attribuire ai segretari superano 
le semplici mansioni d'ordine. Noi siamo 
avvocati. Domani i nostri colleglli, molti 
dei quali si trovano in condizione precaria, 
ci attaccheranno, se non valutiamo questo 
provvedimento con molta prudenza. 

dell'hit.) 22a SEDUTA (1° dicembre 1959) 

Z O T T A . Indubbiamente il senatore 
Lepore ha fatto un rilievo che ha la sua im
portanza. Noi ci preoccupavamo' che per 
avventura fossero supeirclassate persone che 
esplicano funzioni di grado esecutivo. Il 
rilievo fatto dal collega Lepore porta ad 
un'altra preoccupazione, quella cioè che ven
gano attribuite al segretario delle funzioni 
che appartengono ai procuratori. 

N E N C I O N I . Si tratta di conside
rare quali obblighi scaturiscano dalle nor
me vigenti per il procuratone. 

L E P O E E . Occorre chiarire questo ; 
si deve, ad esempio, tener presente che c'è 
un diritto procuratorio di iscrizione della 
causa al ruolo. 

B A T T A G L I A . Infatti, è il pro-
ouiratoire che iscrive la -causa al ruolo; ma, 
secondo il disegno di legge in discussione, 
dovrebbe essere il segretario ad eseguire 
materialmente ratto. 

L E P O R E - . Vi è una responsabilità 
propria degli atti procedurali, specialmente 
secondo l'odierna concezione della procedu
ra civile. Dovremmo vedere infatti come vie
ne regolata la materia secondo le riforme 
che l'onorevole Goneila ha proposto e che 
sono in discussione in questi giorni! 

Questa disposizione, a mio avviso, incide 
sugli interessi di tutta la categoria. 

Z O T T A . Si tratta di vedere se per 
fare queste operazioni del deposito, del ri
tiro dei fascicoli eccetera, occorrano o non 
occorrano una laurea e l'abilitazione di eser
cizio delle funzioni di procuratore. Questo 
è il punto. Per risolvere la questione biso
gnerebbe tener presente la legge su i diritti 
dei procuratori e vedere alla -voce « depo
sito fascicoli » se per avventura debba leg
gersi... 

L A M I S T A R N U T I . C'è la compe
tenza, del procuratore ! 

Z O T T A . Sì, la competenza potrebbe 
essere attribuita al procuratore, senza però 

http://giu.ri.sdi
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andare ad analizzare se giuridicamente sia 
egli tenuto a compiere personalmente quella 
operazione -materiale o per avventura possa 
avvalersi della dattilografa o del giovane di 
studio. Noi sappiamo che molte competenze 
spettano al procuratore, il quale si avvale ad 
(riguardo dell'opera della dattilografa o del 
giovane di .studio. Non bisogna ritenere che 
tutto ciò che viene catalogato nell'elenco delle 
competenze debba per forza essere .espletato 
dal procuratore, 'altrimenti giungeremmo al
l'assurdo che il procuratore potrebbe perce
pire i diritti stabiliti dalla tariffa, .soltanto 
in quanto egli materialmente scrive a mac
china la comparsa, egli materialmente de
posita i fascicoli. Invece questo non è. 

B A T T A G L I A . iE|siste un costo di 
dattilografia e un diritto di procuratore. 

Z O T T A . È un diritto che spetta ad 
procuratore, tenendo presente l'onere che il 
procuratore o come lavoro diretto o come 
lavoro indiretto ha dovuto sopportare per 
rendere quel determinato servizio. 

Ora, se noi siamo d'accordo su questo, pos
siamo tranquillamente concludere che il de
posito e il ritiro dei fascicoli non siano atti 
per i quali si debba richiedere la laurea e 
l'esame 'Speciale di procuratore, ma che sia
no fra quegli atti che fanno parte della com
plessa attività del procuratore, attività ma
teriale pari a quella della scrittura a mac
china, pari ia quella della notifica, del porta
re l'atto di citazione .all'ufficiale giudiziario, 
portare l'atto in cancelleria per l'iscrizione 
nei ruoli, depositare i fascicoli, ritirarli, an
dare a prender la copia della .sentenza, ordi
narne un'altra. Sono tutti atti, questi, che 
rientrano nell'attività del procuratore, ma 
che la legge non considera distinguendo se 
essi debbano essere fatti dalla dattilografa 
o dal giovane di studio. 

L A M I S T A R N U T I . Secondo me, 
basta la dattilografa per i compiti che la 
legge vorrebbe attribuire ai segretari. Per
chè vogliamo dare questa pompa e questi sti
pendi ? 
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Z O T T A . Faccio osservare ad senatore 
Lami Starnuti che vi è un ruolo di concetto, 
un ruolo esecutivo, poi un terzo ruolo, il ruo
lo d'ordine. Il ruolo di concetto è costituito 
dai segretari. 'Nell'avvocatura -di Napoli, ad 
esempio, vi è un segretario che ha la respon
sabilità dello scadenziario. Ed io so quanto 
sia utile, quanto sia provvidenziale quella 
sua supervisione in tutti gli atti di carattere 
esecutivo. Egli vi avvisa quando decade, per 
esempio, un termine per l'ammissione di una 
prova, per un interrogatorio, tiene l'elenco 
delle cause che appartengono ai sìngoli avvo
cati, dirige il movimento di tutti gli impie
gati esecutivi, quelli cioè addetti alla datti
lografia o ad altre mansioni : biblioteca, ar
chivio, 'eccetera. Presso ogni Avvocatura del
lo Sitato vi sarebbe un solo segretario. Per
chè si richiede per questo impiegato una qua
lifica superiore a quella che può essere la 
qualifica richiesta per d'impiegato esecutivo? 
Perchè egli deve conoscere la procedura, ci
vile e penale per potere con competenza se
guire tutte le fasi di un processo. E questo 
non può essere fatto da chi ha semplicemen
te una licenza di scuola media! 

' G I A N Q U I N T 0'. Allora il procu
ratore cosa fa? È lui che deve sapere quan
do scade un termine ed è lui che deve scri
verlo sulla sua agenda. 

Z O T T A . Il procuratore ha un altro 
compito, lo dice da parola stessa : ha la pro
cura, e rappresenta la parte in giudizio. Il 
procuratore in tanto si distingue dall'avvo
cato in quanto il suo compito è quello di rap
presentare la parte nel giudizio, perchè nel 
nostro processo non è ammesso che l'indivi
duo si presenti da sé a tutelare i suoi dirit
ti dinanzi al Magistrato, richiedendosi che 
si abbia una certa conoscenza della legge per 
rendere più chiaro e più evidente ilo svolgi
mento della giustizia. E. allora si richiede 
d'obbligo l'assistenza del procuratore. L'av
vocato dunque è colui che difende, il procu
ratore è la, parte, è colui che ha ricevuto il 
mandato; è, in altri termini, il ... dominus 
del processo. Egli è in una posizione più 
eletta, non in una posizione meramente ese-
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cutiva. Il parallelo dunque tra il segretario 
presso l'Avvocatura dello Stato ed il can
celliere presso il Tribunale mi sembra giu
sto. E se dal cancelliere noi pretendiamo 
la licenza di .scuola media superiore, preten
diamo questa licenza anche dal segretario. 

N E N C I O N I . A mio avviso vi è un 
errore nell'impostazione della questione poi
ché è evidente che da esecuzione materiale di 
un atto di competenza dell'avvocato o del 
procuratore può essere compiuta anche da 
persone che non sono investite della compe
tenza suddetta, ma dobbiamo tener, presente 
che stiamo discutendo su un provvedimento 
legislativo dal quale dovrebbero scaturire 
delle funzioni ben precise. 

.Non dovete, quindi, porvi il problema se 
gli atti di cui si tratta possano essere com
piuti o no nella prassi da persone diverse 
dagli avvocati e dai procuratori (questo 
infatti non ha alcuna importanza)', ma, se 
è possibile attraverso una norma di legge 
dare la 'competenza, per compiere determi
nati atti che sono specifici dell'avvocato o 
del procuratore, a persone che non siano 
investite per legge della funzione. 

L E P O R E . Il senatore Nencioni ha 
perfettamente centrato il problema. Il pre
sente provvedimento richiede un esame at
tento e approfondito. Propongo quindi di 
chiedere il parere della Commissione di giu
stizia del Senato che ritengo sia più compe
tente in questo determinato campo. 

In (realtà, con l'approvazione del disegno di 
legge in discussione si intende concedere, 
agli avvocati dello Stato, dei segretari os
sia dei commessi di studio, per cui non com
prendo tutta questa organizzazione straordi
naria prevista dalla tabella A allegata al 
disegno di legge stesso, in cui si parla di un 
segretario capo, tre segretari principali, sei 
primi segretari, otto segretari, oltre 14 uni
tà fra segretari aggiunti e vice .segretari. 

Dove si raggiunge il colmo poi, è quando, 
con l'articolo 1 del provvedimento in esame, 
si .attribuiscono al suddetto (personale delle 
funzioni che superano dalle disposizioni ben 
.precise di legge. Infatti i segretari dell'avvo
catura dello Stato non possono provvedere 

« alla 'comunicazione dei relativi avvisi agli 
avvocati e procuratori .dello Stato » perchè 
questi sono compiti specifici degli ufficiali 
giudiziari e dei cancellieri ; né possono prov
vedere « al deposito ed al ritiro degli atti 
e documenti presso gli uffici giudiziari » 
perchè si tratta di att i proeuiratorii che 
comportano una notevole responsabilità. 
Tale responsabilità è stata anche aumentata 
dal nuovo Codice di procedura civile, se
condo cui il procuratore, all'atto del depo
sito o ritiro dei documenti, deve apporre la 
sua, firma. 

Inoltre d'articolo 1 concede ai segretari 
dell'Avvocatura dello Stato di provvedere 
« in genere ad assistere gli avvocati e pro
curatori dello Stato nell'esercizio delle loro 
funzioni, secondo le disposizioni di carattere 
generale impartite dall'Avvocato generale 
dello Stato ». Non dimentichiamo che ila leg
ge garantisce all'attore come al convenuto 
l'attività dei procuratori e degli avvocati. 

A M A T U C C I , Sottosegretario di 
Stato alla Presidenza dei Consiglio dei mi
nistri. I .dubbi espressi .dal senatore Gian-
quinto richiedono dei chiarimenti molto sem
plici poiché il presente provvedimento non è, 
in realtà, che l'attuazione di un impegno as
sunto a suo tempo con l'entrata in vigore del
la legge 20 giugno 1956, n. 519, la quale 
apportava delle modificazioni aM'oirdhia-
mento dell'Avvocatura dello Stato. 

Nella redazione 'allegata alla suddetta leg
ge era stato fatto presente che al .riordina
mento di tutti i servizi ausiliari (istituzione 
del ruolo dei segretari, personale d'ordine e 
subalterni) si sarebbe provveduto con sepa
rate disposizioni da 'emanarsi in forza della 
legge delega ed in connessione con il iriordi-
namiento delle .carriere dei pubblici impie
gati. 

'Non essendo stato possibile rispettare un 
tale programma in sede di attuazione di leg
ge delega, si è ritenuto necessario provve
dere con un apposito disegno di legge che 
è ora al nostro esame. 

Occorre, inoltre, tener presente che con la 
legge 2 marzo 1948, n. 155, presso d'Avvoca
tura dello Stato si è provveduto ad riordina
mento dei servizi amministrativi. Pertanto 
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si è ritenuto opportuno f ormludare il presente 
provvedimento che mira ad istituire una 
categoria di personale di concetto. 

La Commissione finanze e tesoro del Se
nato, nel parere reso, il 28 ottobre 1959, sul 
disegno di legge, ha fatto osservare che l'ar
ticolo 1 di esso indica, fra i compiti deman
dati ai Segretari, anche alcuni compiti che 
non sono di concetto. 

Innanzi tutto ci dobbiamo' richiamare al
l'articolo 172 del testo unico sullo statuto 
dei dipendenti civili dello Stato, il quale 
stabilisce che il personale della carriera di 
concetto addetto agli uffici dell'amministra
zione centrale o periferica, svolge i compiti 
di carattere amministrativo, contabile e tec
nico previsti dai -singoli ordinamenti e prov
vede agli adempimenti che da essi vengono 
affrontati. 

Ora è necessario esaminare se le funzioni 
che si vogliono attribuire ai suddetti segre
tari rientrano o meno fra quelle previste 
daill'articolo 172 del testo unico, che non 
sono isolamente funzioni di carattere ammi
nistrativo, ma anche funzioni di carattere 
tecnico. Sta di fatto che il ruolo dei segre
tari è modellato alla stregua di quello dei 
cancellieri dell'ordinamento giudiziario, . il 
quale a sua volta è regolato dall'articolo 5 
del regio decreto-legge 8 maggio 1924, nu
mero 745, che contiene, per indicare le fun
zioni dei cancellieri, una formula analogia 
a quella riprodotta nell'articolo 1 del dise
gno di legge. Secondo' l'articolo 5 citato « i 
funzionari di cancelleria e quelli che ne fan
no le veci (assistono i giudici nelle udienze 
e nell'esercizio delle loro funzioni contras
segnandone le firme ; ricevono gli atti giudi
ziari e pubblici concernenti il loro ufficio) 
eseguono le registrazioni degli atti, li con
servano in deposito e ne rilasciano le copie e 
gli estratti ai termini delle leggi di proce
dura, e compiono inoltre le funzioni indica
te negli articoli 93 e seguenti e le altre loro 
.demandate dalle leggi e dai regolamenti ». 

Comunque, ove si ritenga che la formula 
dell'articolo 1 possa dar luogo a precedenti 
pregiudizievoli, si può semplificarla nel mo
do seguente: 

« I Segretari dell'Avvocatura dello Stato 
assistono gli avvocati e i procuratori dello 
Stato nell'esercizio delle loro funzioni. 

I Segretari addetti alla Segreteria Gene
rale dell'Avvocatura Generale dello Stato 
provvedono all'espletamento dei servizi tec
nici e amministrativi ». 

II senatore Lepore ha proposto di chiede
re id parere della Commissione di giustizia 
del (Senato : non m'oppongo, ma ritengo non 
sia il caso di farlo, dato che si tratta di una 
questione di personale e non di funzioni giu
risdizionali che debbono essere 'esercitate. 
Piraticamente, infatti, i suddetti segretari 
non espleterebbero, rispetto all'Avvocatura 
dello Stato, se non quella funzione che espli
cano i cancellieri nei confronti del Magi
strato. 

L E P O R E . No, è un errore ! 

A M A T U r C C I , Sottosegretario di 
Stato alla Presidenza del Consiglio dei mini
stri. Modifichiamo l'articolo 1 del disegno di 
legge in esame; tuttavia ritengo non possa 
sorgere la preoccupazione che con l'approva
zione del provvedimento siano attribuite ai 
segretari funzioni di competenza dei procu
ratori o degli avvocati. 

P R E S I D E N T E . Mi sembra che si 
potrebbe concludere la discussione, dal mo
mento che abbiamo ascoltato i chiarimenti 
necessari. È stato proposto di rinviare la di
scussione del disegno di legge, quindi i colle
ghi avranno il tempo di ponderare sugli 
emendamenti. 

B A T T A G L I A . Una tantum non 
sono d'accordo con il irappresentante del 
Governo, .Sottosegretario Amatucci, cui va 
tuttavia la mia incondizionata stima, per 
quel che concerne il parallelo da lui fatto tra 
i cancellieri e i segretari che si vorrebbero 
istituire. Mi sembra, questo, un errare di 
fondo, perchè le competenze sarebbero mol
to e profondamente diverse. 

Noi vogliamo dare all'Avvocato dello Stato 
un aiuto, cioè un segretario ohe lo coadiuvi 
nelle sue mansioni. 'Ebbene, sarei di avviso, 
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per superare le preoccupazioni che in questo 
moménto ci angustiano, di prendere in esame 
l'emendamento proposto dal Sottosegretario 
all'articolo 1, non quello proposto dal rela
tore, senatore Zampieri. Il senatore Zampie
ri ha, sì, modificato, in certo senso, l'articolo, 
ma non ha 'eliminato quegli ostacoli che sor
gono dal riferimento ai compiti del procu
ratore, quali il « deposito e ritiro degli atti 
e documenti presso gli uffici giudiziari, ec
cetera ». Per questi compiti sono previste 
delle competenze specifiche nella tariffa. 

L'emendamento dunque dovrebbe essere 
quello suggerito dal Governo, che io formule
rei nel modo che segue : « I segretari della 
Avvocatura dello Stato coadiuvano e assisto
no gli avvocati e i procuratori dello Stato 
nell'esercizio delle loro funzioni ». In questo 
miodo .si eliminerebbe la prospettata necessità 
di richiedere un parare alla 2a Commissione, 
perchè non vi sarebbero più i ilamfentati con
trasti. 

S C H I A V O N E . Mi associo alla pro
posta di emendamento formulata dal sena
tore (Battaglia. La parola « coadiuvano » mi 
sembra la più adatta. 

L E P O R E . Per quel che riguarda 
ile funzioni interne sta bene, ma per le fun
zioni esterne no! Anche la idoneità della pa
rola « coadiuvano » dobbiamo valutare. Io 
escludo che ci possa essere una parificazione 
t ra il cancelliere ed il segretario. Id cancel
liere è un funzionario che assume responsa
bilità nell'ordine giudiziario, è previsto dal 
Codice di procedura civile e anche dal Co
dice civile; quindi ha funzioni determinate 
che non hanno niente a che vedere con que
sto disegno di legge. Con questo provvedi
mento si tende a dare all'avvocato dello Sta
to un aiuto per quel che riguarda le funzioni 
interne. Noi dobbiamo dunque con chiarezza 
determinare i compiti esclusivamente interni 
di cui si tratta, che non hanno niente a che 
vedere con le funzioni di avvocato e di 
(procuratore ben determinate dalla legge. 

Occorre pertanto rinviare la discussione 
del disegno di legge per consentirci di stu
diare una foirmulazione dell'articolo 1 che 
elimini ogni preoccupazione. Noi dobbiamo 

essere i sereni tutori dei diritti di categorie 
già ipireeostrtuite. 

Dietto questo mì permetto di insistere nel 
far presente la necessità di un parere della 
Commissione di giustizia. 

P R E S I D E N T El . Se noi modifi
chiamo l'articolo nel senso indicato dal Sot
tosegretario, mi sembra che non dovrebbero 
sussistere dubbi o preoccupazioni. I dubbi 
e le preoccupazioni potrebbero esserci allo 
stato delle cose, ma quando avremo formula
to con chiarezza 1'ieimendamiento non ci sarà 
più da necessità di ricorrere al parere della 
2a C'omfmissione. Se poi non sarà possibile 
trovare ora una formulazione idonea per lo 
emendamento, si accoglierà la proposta di 
rinvio. 

A M A T U C C I , Sottosegretario dì Sta
to alla Presidenza del Consiglio dei ministri. 
L'emendamento potrebbe essere del seguen
te tenore : « I segretari dell'Avvocatura 
dello Stato assistono gli avvocati e i pro-
euiratori dello Stato nell'esercizio delle doro 
funzioni. 

I segretari addetti alla Segreteria generale 
provvedono all'espletamento dei servizi (am
ministrativi sotto la vigilanza del Segreta
rio generale ». 

L E P O R E, . Io non posso accettare 
questo emendamento, perchè quando si parla 
di « esercizio delle loro funzioni », si dà una 
indicazione specifica che si rapporta alle 
funzioni di avvocato e procuratore. Bisogna 
stare attenti! (Ma che lavoro deve fare, in
somma, questo segretario? Cosa vuol dire 
« assistono gli avvocati dello Stato nell'eser
cizio delle loro funzioni » ? Io non lo capisco ! 
Bisogna spiegarlo ! 

N E N C I O N I . Sarei stato (lieto di 
aderire a questo emendamento, ma sentendo
lo enunciare mi si presentano delle gravis
sime difficoltà; cioè le difficoltà aumentano 
invece di diminuire. E telegraficamente dirò 
anche il perchè. Quel parallelo fatto dal rap
presentante del Governo t ra funzioni di can
celliere e funzioni di .segretario dell'avvocato 
o del procuratore è un parallelo che non può 
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essere fatto. Perchè? Per questa ragione, che 
ci deve indicare la via da seguire: perchè 
il cancelliere è un collaboratore del giudice, 
ma la ama-.collaborazione scaturisce in modo 
autonomo da norme di legge che prevedono 
e .regolano la funzione del cancelliere. Per 
esempio, il giudice non potrebbe mai ad un 
cancelliere chiedere di compiere un determi
nato atto nelle intenzioni del giudice, perchè 
il cancelliere lo compirà nelle intenzioni e in 
ordine alla sua funzione e nei limiti che le 
norme assegnano alla sua funzione. Il coa
diutore fisico — come avrebbe detto il Vi-
vante — dell'avvocato assisterà, sì, l'avvo
cato, ma ned compimiento materiale di alcuni 
atti, perchè non può interferire nella fun
zione, nei compiti, nelle spettanze, che sca
turiscono veramente dal mandato' conferito. 

Chiariamo, pertanto, questo concetto. Mi 
pare che .tutto il resto possa anche andare. 

P R E S I D E N T E . Io credo che pos
siamo .ormai essere d'accordo su questo pun
to : nella discussione generale si-è precisato 
chiaramente che non si vogliono affidare agli 
istituendi segretari funzioni che siano del 
próciuiratore. Il segretario dovrebbe essere 
'setmjplieemente un aiuto dell'avvocato o del 
procuratore per quel che riguarda il disim
pegno delle funzioni materiali interne. 

Se questo è il concetto, noi preghiamo il 
relatore ed il rappresentante del Governo 
di preparare un testo nel quale questo, con
cetto sia chiaramente precisato. Se qualche 
collega vuole essere parte diligente e a sua 
volta studiare una formulazione dell'artico
lo 1, noi saremo lieti di ascoltarlo. 

Quando questo nuovo testo verrà pre
sentato e dopo che esso sarà stato esami
nato, -vedremjo se sarà ancora necessario 
chiedere il parere alla Commissione di giu
stizia. 

B U S O N I . Io dichiaro subito che qua
lunque sia l'emendamento presentato il mio 
Gruppo voterà contro il disegno di legge. 

P R B S I D E N T (E . Se non sì fanno 
altre osservazioni, il seguito della discus
sione del disegno di legge è rinviato ad una 
prossima seduta. 

(Cosi rima/ne stabilito). 

La seduta termina alle ore 20,15. 

Dott. MABIO CASONI 

Direttore dell'Ufficio delle Commissioni parlamentari 


